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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

Bibbia Bibbia   

  da Vivereda Vivere               LUGLIO  

RIMETTI A NOI I NOSTRI DEBITI 
come  noi li rimettiamo  

ai nostri debitori 
(Padre nostro….) 

  
Il PERDONO. 
Che cosa c’è di più difficile che Perdo-
nare? 
 

Eppure è NECESSARIO 
è CONVENIENTE 
è PACIFICANTE. 
 

E non è cosa solo per il Cristiano. 
Leggete qui accanto 
 e potrete constatare che  è cosa 
utile, necessaria, conveniente 
per tutti: 
credenti e non credenti. 
 
Eh sì: ancora una volta 
si dimostra che essere Cristiani 
ed essere umani  è la stessa cosa.  
 

rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo  

ai nostri debitori 

Tutti noi siamo stati feriti, almeno una volta 
nella vita. 

 
La ferita è qualcosa che ha a che fare con il no-

stro passato, un passato che pesa e che rischia di 
compromettere il nostro presente e, soprattutto, 
il nostro futuro 

Quando siamo feriti, infatti, il futuro ci spaventa 
 

Per riprendere in mano la nostra vita, a questo 
punto, esiste un solo antidoto alla ferita: il perdo-
no 

 

L'alternativa si chiama rabbia, si chiama ven-
detta, ma la rabbia e la vendetta ci terrebbero 
prigionieri della nostra negatività: in altre parole, 
la nostra ferita non si rimarginerebbe. Anzi... 

 

La decisione di perdonare è del tutto personale, 
e rappresenta la migliore alternativa per superare 
il risentimento e l'odio causato dalle aggressioni 
ricevute, siano esse personali o sociali 

 

Per vedere il mondo con occhi nuovi.  
 

Porsi di fronte al torto subìto esaminandolo sot-
to diversi aspetti. Provare anche solo a pensare 
che l'offensore possa essere visto come un norma-
le essere umano. 

 
La guarigione personale rimane il principale 

obiettivo del perdono.  
 

Con la possibilità (che rimane sempre e solo 
una possibilità) della riconciliazione. Il perdono, 
questione esclusivamente personale, come rampa 
di lancio verso la ricucitura dello strappo sociale 
che si è venuto a creare in occasione dell'aggres-
sione. 

 
L'Università del Perdono è un'Associazione On-

lus, senza fini di lucro, apolitica e aconfessionale, 
che intende promuovere uno stile di vita impron-
tato al perdono e alla nonviolenza attiva. 

 

http://www.universitadelperdono.org 



ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:  lunedì e giovedì  ore 16.00 - 18.30       +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00 - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica   2 Ore 14.30: Rosario al Cimitero 
Ore 18.00: Rosario in Prepositurale 

Mercoledì   5 Ore 9.00: Ufficio funebre 

Giovedì        6 Ore 8.30: Ufficio Funebre 

Venerdì       7 Ore 20.45: S.Messa Comunità in Prepositurale 

Sabato        8  

Domenica   9 Ore 16.00: Battesimi in Prepositurale 
Ore 18.00: Rosario in Prepositurale 

 POVERO FRATELLO GIUDA   
                                                                      Primo Mazzolari,    Bozzolo, Giovedì Santo 1958 
 

Povero Giuda. Che cosa gli sia passato nell'anima io non lo so. È uno dei personaggi più misteriosi che noi trovia-
mo nella Passione del Signore. 

 

Non cercherò neanche di spiegarvelo, mi accontento di domandarvi un po' di pietà per il nostro povero fratello 
Giuda. Non vergognatevi di assumere questa fratellanza.  

Io non me ne vergogno, perché so quante volte ho tradito il Signore; e credo che nessuno di voi debba vergo-
gnarsi di lui. E chiamandolo fratello, noi siamo nel linguaggio del Signore.  

 

Quando ha ricevuto il bacio del tradimento, nel Getsemani, il Signore gli ha risposto con quelle parole che non 
dobbiamo dimenticare: "Amico, con un bacio tradisci il Figlio dell'uomo!" Amico!  

Questa parola che vi dice l'infinita tenerezza della carità del Signore, vi fa anche capire perché io l'ho chiamato in 
questo momento fratello. Aveva detto nel Cenacolo non vi chiamerò servi ma amici. Gli Apostoli son diventati gli 
amici del Signore: buoni o no, generosi o no, fedeli o no, rimangono sempre gli amici.  

 

Noi possiamo tradire l'amicizia del Cristo, Cristo non tradisce mai noi, i suoi amici; anche quando non lo meritia-
mo, anche quando ci rivoltiamo contro di Lui, anche quando lo neghiamo, davanti ai suoi occhi e al suo cuore, noi 
siamo sempre gli amici del Signore... 

 

Povero Giuda.  Il più grande dei peccati, non è quello di vendere il Cristo; è quello di disperare. 
 Anche Pietro aveva negato il Maestro; e poi lo ha guardato e si è messo a piangere e il Signore lo ha ricollocato 

al suo posto: il suo vicario.  
Tutti gli Apostoli hanno abbandonato il Signore e son tornati, e il Cristo ha perdonato loro e li ha ripresi con la 

stessa fiducia. Credete voi che non ci sarebbe stato posto anche per Giuda se avesse voluto, se si fosse portato ai 
piedi del calvario, se lo avesse guardato almeno a un angolo o a una svolta della strada della Via Crucis: la salvezza 
sarebbe arrivata anche per lui.     Povero Giuda. Una croce e un albero di un impiccato. Dei chiodi e una corda... 

 

Io voglio bene anche a Giuda, è mio fratello Giuda.  
Pregherò per lui anche questa sera, perché io non giudico, io non condanno; dovrei giudicare me, dovrei condan-

nare me.  
Io non posso non pensare che anche per Giuda la misericordia di Dio, questo abbraccio di carità, quella parola 

amico, che gli ha detto il Signore mentre lui lo baciava per tradirlo, io non posso pensare che questa parola non ab-
bia fatto strada nel suo povero cuore.      

E forse l'ultimo momento, ricordando quella parola e l'accettazione del bacio, anche Giuda avrà sentito che il 
Signore gli voleva ancora bene e lo riceveva tra i suoi di là.  Forse il primo apostolo che è entrato insieme ai due la-
droni... 

http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?ritaglio=8907
http://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Primo%20Mazzolari

